
ls t i tuto per i t Bal iat ico
Chiavari

Regolamento
di organizzazione e di amrnissione

(Art. 18 e t9 Statuto)

CAPO I
PERSONAI,E IN SERVIZIO E PE,RSONALE VOLONTARIO

Art. I
Pianta organica

ll  personale è i1 seguente:
l) Segretario.
2) Assistente;
3) Tesoriere.

c",noi,ttil 3gr*,u.io
ll Segretario, sotto la diretta dipendenza o il diretto coordinamento del

Presidente,  e le l luto:

a) a spedire gli avvisi per le adunanze, ad assistervi e redigerne i verbali
corne stabil i to nell 'Art. 13, cornrna 1, dello Statuto della Fondazione.

b) a tenere i l  registro delle adunanze. delle deliberazioni e _cluello delle
corrispondenze ufticiali in arrivo e in partenza, comprendendovi pure
ogni altra pratica relativa alla Fondazione,

c) a preparare nel nrese di Settembre di ogni anno, secondo le istruzioni
avute dal presidente, i1 progetto del bilancio preventivo per I'anno suc-
cessivo e compilare in tempo debito pure quello consuntivo e morale,

d) ad estendere le corrispondenze ufficiali o mettere per iscritto quelle re-
datte dal Presidente che vanno in o-qni caso sottoscritte dallo stesso.

e) a fbrmare il ruolo delle riscossioni da fàrsi dal Tesoriere,
0 ad emettere e registrare i mandati di pagamento che sli vengano ordinati

dal Presidente e a farli corredare delle firme necessarie;
g) a tenere il registro delle servitu attive e passive. quello delle ipoteche per

fàrle rinnovare in tempo debito, nonché quello dei legati da adempiere;
h) a ricompensare i danni che per sua colpa o negligenza ne derivassero al-

Ia Fondazione;
i) ad eseguire tutti gli altri doveri contabili previsti dal Codice Civile e

dalle leggi per quanto riguarda le fbnclazioni dì diritto privato ed a
compiere ogni altro incarico gli venisse dato dal Presidente relativa-
mente alla Fondazione stessa

compiti àJii'-1,,,r,"n,"

L'Assistente. sotto la diretta dipendenza o il diretto coordinamento del
Presidente, deve occuparsi dell'erogazione della beneficenza e della gestione della
sede deila Fondazione. e cioe:

a) distribuire agli assistiti, nei giorni deliberati o concordati con il Consiglio di
Amministrazione. i buoni, il vestiario e quant'altro contemplato;
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b) tenere un registro con i nominativi, il recapito, la data di nascita degli
assist i t i  e di termine ordinario dell 'assistenza e per l 'annotazione del
siorno di effettir,a conse-qrìa;
tenere i registri con le dornande per le assistenze in corso. secondo la
rnodulistica prevista, complete della documentazione richiesta. i registri con
le assisterze concluse; i registri con Ie domande di assistenza in attesa,
ritirare le domande di ammissione da sottopome al vaglio del Consiglio
di Amministrazione, accertando la completezza della documentazione da
allegare.
provvedere al la pulizia dei locali  del la sede;
prol'ledere al riordino e alla sistenrazione del vestiario e degli altri
oggetti donati elo acquistati per la successiva distribuzione.

Art .4
Nomina, revoca e compenso dell 'assistente

L'Assistente viene nominato e revocato dal Consigl io di Amnrinistrazione.
che ne determina altresì I 'eventuale compenso.

Art. 5
Ruoli di segretario ed assistente

I ruoli di Segretario ed Assistente possono essere svolti: I) alle dipendenze
della Fondazione, II) mediante col laborazioni o incarichi profèssionali .  I I I) su base
volontaria, nel qual caso non sarà dovuto alcun compenso.

tu1. ó
Compit i  del Tesoriere

l1 Tesoriere, scelto tra uno degli Istitutì bancari cittadini in ragione del-
l'esperienza in materia e dei vantaggi contrattuali offerti, per obbligo rigorosissimo:

a) presta cauzione a norma di legge,
b) esige cluanto è dovuto dalla Fondazione secondo il Bilancio fbrmato dal-

I'Amministrazione sulla scorta dei ruoli che gli fbrnisce il Segretario;
c) esige pure le somme che terze persone debbano alla Fondazione e ne ri-

lascia quietanza.
d) di tutte le esazioni fàtte ne tiene il bollettario a madre e figiia. deve avere

il corrente giornale di cassa per le esazioni e pagamenti ed il libro ma-
stro delle entrate e delle spese con I ' indicazione del capitolo ed art icolo
del Bilancio in virtir del quale sono state tàtte,

e) paga i mandati regolari e si rifìuta di pagare cluando non lo siano, es-
sendo egli  responsabile dei pagamenti irregolari;

t) registra i mandati soddisfatti con numero progressivo, con la data del-
I 'emissione, cognonre e nonìe dell ' individuo pagato, con I 'oggetto della
spesa e ammontare della medesima;

g) si presta per le verif iche di cassa ogni volta che ne sia r ichiesto;
h) nel mese di Marzo di ogni anno presenta al l 'Amrninistrazione i l  rendi-

conto della propria gestione relativarnente all'esercizio scaduto,
i) osserva tutte le altre prescrizioni che gli sono imposte dalla legge.

Art .7
Stemmi e simboli

11 Consigl io di Anrministrazione adotta, con apposita deliberazione, i  sintboli  e gl i  stemmi
ident i f i  cat i r  i  del  l '  I  s t i tuto

_) _

c)

t l ,

e)
r )
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Art. 8
Corpo dei Volontari del Baliatico

I - L'lstituto è coadiuvato da personale volontario che fbrma il Corpo dei
Volontari del Baliat ico I l  compito del Corpo e col laborare gratuitarnente al le f inal i tà
dell ' lst i tuto mediante raccolta di fondi, assistenza al la dìstr ibuzione, sostegno
economico ed altre attività in favore dei bambini assistiti e delle loro famiglie.

2 - Le modalità di iscrizione, prestazione del seruizio e decadenza vengono
deterrninate dal Consiglio di Amniinistrazione.

3 - CATEGORIE. Sono previste le seguenti categorie diVolontario del Baliatico:
a) Donatore
b) Sostenitore
c) Benenrerito
d) Adottante
e) Attivo: o-eni \/olontario direttamente impegnato nelle attività

dell ' lst i tuto rnediante: conlerimento di materiale; col laboraziorre
nell 'assistenza e distr ibuzione; att ività di raccolta fondi. pubbliche
relazioni e propaganda in fàvore dell'Istitr-rto.

f) Consigl iere: i  cinque Consigl ieri  in corso di carica.
Le soglie di irnporro delle otlerte per I'assegnazione ad una delle categorie

a), b), c) o d) vengono stabil i te dal Consigl io di Amministrazione.
L'iscrizione contemporanea di un Volontario a due categorie è ammessa

solo per i Volontari Attivi che siano anche benefàttori.
Per I'assegnazione alle categorie a), b), c) o d) si considera il cumulo delle

oflèrte nell'anno solare: al raggiungimento di una soglia di offèrte, avviene il
passag-qio di categoria e viene inviata al Volontario la tessera aggiornata Tale
categoria assegnata viene rnantenuta anche nell'anno successivo, a condizione che
avvenga almeno una donazione a conlerma dell'iscrizione, anche se di importo
infèriore.

4 - ISCRIZIONE. L' iscrizione al Corpo awiene automaticamente per le
categorie a), b), c), d), salvo desiderio contrario del donatore, all'atto del versamento
di r"rrr'offefta. L'iscrizione per la categoria e) avviene su richiesta del candidato.
L' iscrizione per Ia categoria f) avviene di dir i t to. per la durata della carica.

L' iscrizione si perfèziona da parte della Segreteria compilando I 'apposita
scheda Mod. 3 ed inviando al r,'olontario la tessera di iscrizione oppor-tunamente
compi lata per l 'anno in corso.

Ogni Volontario r iceve la tessera di iscrizione al Corpo dei Volontari del
Baliat ico, val ida per I ' intero anno solare.

5 - PRESTAZIONE DEL SE,RVIZIO. Per i  Volontari Att ivi,  I 'att ivi tà viene
svolta sul la base delle iniziat ive deliberate dal Consigl io di Amministrazione, con i l
coordinamento del Presidente o di un Consigliere delegato o di un Volontario
incaricato.

6 - DECADENZA. I Volontari delle categorie a), b), c), d) decadono quando
non abbiano effèttuato donazioni all'lstituto per un inîero anno solare I Volontari
della categoria e) decadono quando non abbiano effettuato attività, come previste al
punto 3, per un intero anno solare. I Volontari sub f) decadono allo scadere del loro
mandato.

l l  Consigl io di Amrninistrazione puo deliberare la decadenza o la non
iscrizione di un Volontario al di fuori dei sopraelencati casi, quando per gravi motir,'i
ne ravvisi l 'opponunìtà, motìvando la decadenza o i l  diniego.
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CAPO II
NORME PER L'AMMISSIONE E L'EROGAZIONE

Art. 9
Modalità di erogazione dell 'assistenza

I - La Fondazione ha 1o scopo di assistere i  bambini del le classi nìeno agiate
del Comune di Chiavari e dei Comuni l imitrofì durante i  primi tre anni di vita, per ì l
termine, tenlpo e modalità di cui in appresso.

2 - La Fondazione provvede al l 'assistenza dei bimbi assegnando al le fami-
glie un buono rnensile per un importo che sarà annualmente determinato dal Con-
sigl io di Amministrazione in occasione della compilazione del Bi lancio di previ-
sione; detto br,rono potrà variare da assistito ad assistito secondo il bisogno, rna il
rapporlo tra I'impor-to minore e I'importo rnarlgiore non dovrà essere comunque
infèriore ad 112.

3 - I  buoni dovranno essere presentati  presso ì negozi convenzionati con la
Fondazione al fine di ritirare i generi alirrentari e sanitari di maggiore necessità
rivolti al sostentamento ed al benessere dei bambini.

4 - La Fondazione potrà rimborsare, dopo averne acceftato I'effèttiva neces-
sità e sostenimento, le spese per visite special ist iche a cui ibambini assist i t i
dovessero essere sottoposti, per un impofto rnassimo che verrà stabilito dal Consiglio
di Amministrazione relativamente ad ogni singolo caso.

5 - La Fondazione si r iserva di mettcre in atto ogni altra forma di assistenza
ai barnbini. compatibi lnlente con le proprie r isorse e nel r ispetto degli  scopi statutari.

6 - Il Consiglio di Amrninistrazione, in casi straordinari di parricolare
disagio e necessità, a suo insindacabile giudizio e munito della copertura fìnanziaria,
ha fàcoltà di praticare assistenze temporanee, o di proseguire assistenze ordinarie per
un periodo di tempo non superiore ad un anno e comunque non oltre il compimento
del quarto anno di età del bambino assist i to.

Art. 9
Proveni enza de-el i assi st iti

1 - Sono amnressi al l 'assistenza della Fondazione i bambini f ìno al
compirlerrto del terzo anno di età, le cui famiglie siano economicarnente disagiate.
appartenenti al Comune di Chiavari ed ai Comuni l imitrofi  per nascita e residenza; in
loro mancanza i bambini, 1e cui fàmigl ie siano economicamente disagiate.
appaftenenti al Comune di Chiavari ed ai Comuni limitrofì per il solo abituale
domici l io.

2 - ln conformità alle disposizioni dei fondatori, degli antichi statLrti della
Fondazione Stefàno Campodonico, della Fondazione Antonia Ginocchio, della
Fondazione Avv. Antonio Daneri e delle tavole di fondazione. I ' lst i tuto deve
prowedere al le seguenti assistenze obbligatorie.

- No 2 per la Parrocchia di Sanguineto (frazioni Carnpodonico e Sanguineto
del Comune di Chiavari).

- No 2 per i l  Comune di Carasco,
- N" I per la Parrocchia di San Marziano di Carasco,

3 - Qualora il numero degli assistiti fosse rninore di quello determinato dal
Consiglio di Amministrazione" verrà richiesto agli uffrci preposti del Comune di

-T-
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Clhiavari un elenco dei nominativi da inserire nel programma di assistenza della
Fondazione. I nominativi fbrniti dovranno owiamente soddisfare i requisiti di cui al
precedente Art. 9, Comma l.

Art .  I0
Documentazione per 1'anrmissione

1 - Per l'ammissione all'assistenza della Fondazione occorre presentare la se-
s,uerìte documentazione:

a) dontanda in car-ta semplice,
b) stato di famigl ia;
c) certificato comprovante lo stato di bisogno e/o la situazione reddituale e

patrimoniale,
d) cert i f ìcato di nascita e residenza nel Comune di Chiavari o nei Comuni

l imitrofi ;  in mancanza. cert i f icato cotnprovante i l  domici l io abituale in
dett i  Comuni.

2 - Eventuali  cert i f icazioni sosti tut ive, quando ammesse dall ' lst i tuto,
devono essere corredate da copia di un documento d'identità, a tr"rtela deqli assistiti e
al  l ìne di  evi tare abusi

3 - I docurxenti di cui al comma 1 del presente arlicolo devono essere pre-
serttati all'Assistente o alla Segreteria della Fondazione e, afîrrché abbia luogo
I'assistenza, le domande devono essere esaminate ed accettate dal Consiql io di
Amministrazione.

4 -Se i l  nonrinativo del bambino da assistere è stato indicato dagli  Uff ici
preposti del Comune di Chiavari secondo quanto specif icato nell 'Ar1. l0 comma 3
del presente Regolarnento, non sarà necessario presentare alcuna documentazione
alla Segreteria della Fondazione per sottoporre la domanda di assistenza al Consigl io
di  Amministrazione

Art .  l l
Numero degli  assist i t i

Il numero dei banrbini da arnmettere all'Ente arnmonterà a quanti potranno
essere benefìciati, tenuto conto dei fondi di cui la Fondazione disporrà. Questo nu-
mero sarà annualnrente determinato dal Consigl io di Amministrazione in occasione
della compilazione del bi lancio preventivo e potrà essere variato in occasione del-
I 'eventuale assestamento di bi lancio, considerate le circostanze e la somrna occor-
rente. Nel numero dei bambirti da determirtarsi sararìno comprese le assistenze
obbligatorie di cui al l 'Art. l0 comma 2.

Art .  12
Terrnine e revoca assistenza

L'assistenza si conch"rde ordinariamente al compimento del terzo anno di età
del bambino assist i to" salvo quanto previsto al l 'Art. 9 comma 6.

Qualora i genitori dei bambini assistiti, o chi ne fa legalmente le veci, non
ritirassero per tre mesi consecr"rtivi i buoni, la Fondazione revocherà I'assistenza.

La Fondazione altresì revoclrerà I'assistenza quando acceÍti l'uso dei buoni
consegnati per acquisti difformi da quanto previsto all'Art 9 comma 3 o un
inrproprio ed abnornte accaparramento durante la distribuzione di prodottì e vestiario
o per il venir meno dello stato di bisogno originariarnente acceftato
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